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PREFAZIONE


WALLACE D. WATTLES,


PIONIERE DELLA NUOVA ERA


Per quanto ancora poco conosciuto a livello internazionale, Wallace Delois Wattles è un autore di importanza fondamentale per gli sviluppi di quella che oggi chiamiamo Nuova Era, insieme ad altri personaggi più noti come, per esempio, Charles Fillmore, Emilie Cady e soprattutto Florence Shinn.


Come tutti i nomi citati, infatti, anche Wattles è riconducibile a un gruppo di Chiese non confessionali americane operanti sin dalla fine dell’800, che fanno tutt’ora capo, a livello americano ma anche mondiale, alla International New Thought Alliance, l’Alleanza Internazionale del Nuovo Pensiero.


La loro dottrina – il New Thought (nuovo pensiero), appunto – è stata definita “misticismo pratico”, in quanto basata sul presupposto che il “Regno dei Cieli” non si raggiunge dopo la morte, bensì nel “qui e ora”, perché si trova dentro ognuno di noi. L'uomo, dunque, ha il compito di creare in Terra il suo paradiso, fatto non solo di cose “spirituali”, ma anche di cose “materiali”, come la salute e la ricchezza, che non sono distinte dalla vera spiritualità, ma anzi ne costituiscono l’espressione tangibile.


In questa visione del Cristianesimo si riconciliano, dunque, termini generalmente considerati opposti come spiritualità e senso pratico, ma anche religione e scienza. Non a caso, i rami più importanti del New Thought sono rappresentati da Chiese chiamate Christian Science, Science of Mind, Divine Science e Religious Science, ma anche la Unity Church of Christianity, forse la più seguita, che è stata fondata da Charles Fillmore (1854-1948), insieme alla moglie Myrtle, per dimostrare che i veri princìpi del Cristianesimo costituiscono una scienza esatta, in armonia con le scoperte della nuova fisica quantistica.


Phineas P. Quimby (1802-1866), considerato l’ispiratore di tutto il movimento New Thought, applicò tali princìpi alla guarigione dalle malattie (era, in effetti, soprattutto un guaritore), ma i suoi successori hanno allargato il campo ai problemi di rapporti interpersonali e, come nel caso di Wattles, a quelli determinati dalla mancanza di denaro.


Questi ultimi, in particolare, sono considerati illusori, ossia creati, come qualsiasi forma di “male” o di penuria, dalla paura, dalla convinzione che non ci sia abbastanza ricchezza per tutti. In realtà la ricchezza, come ogni altra cosa, ha origine in Dio che, per sua natura, non può che dare in abbondanza. Come vedrete leggendolo, si tratta proprio dei princìpi su cui si fonda questo libro.


Negli Stati Uniti, sono molte le personalità di spicco che hanno riconosciuto il loro debito nei confronti della filosofia New Thought. Nell’ambito del movimento chiamato New Age, per esempio, troviamo due celebri esponenti del “pensiero positivo”, come Norman Vincent Peale e Louise L. Hay.


Il primo, autore recentemente scomparso di Puoi se vuoi (pubblicato in Italia da Armenia), era un pastore protestante, ma frequentava gli ambienti New Thought, mentre Louise Hay, nel suo libro più famoso (Puoi guarire la tua vita, Armenia), riconosce di essersi avvicinata alla spiritualità attraverso la Church of Religious Science, di cui è stata “ministro di culto”.


Ma anche Florence Scovel Shinn, la grande guida spirituale degli anni Venti, presentata come l’ispiratrice di Louise Hay da chi ne ha pubblicato i libri in Italia (ossia sempre Armenia), faceva parte della Unity Church of Christianity.


Tornando a Wallace D. Wattles, poco si sa, in effetti, della sua vita. Nato negli Stati Uniti poco dopo la guerra di secessione, si dice che abbia sperimentato, in gioventù, molti fallimenti, soprattutto a livello economico. Furono probabilmente anche questi fallimenti che lo spinsero, anni più tardi, a studiare le varie filosofie e religioni del mondo occidentale. Lesse con passione soprattutto i libri di Descartes, Spinosa, Leibniz, Schopenhauer, Hegel ed Emerson (ossia proprio i grandi pensatori a cui lo stesso Wattles attribuisce i fondamenti filosofici del suo libro), nonché i testi dei già citati fondatori dell’allora nascente movimento New Thought.


Agli appassionati studi Wattles, persona assai concreta, fece seguire un periodo d’intensa sperimentazione pratica delle idee studiate, che gli permise di scoprirne in prima persona la veridicità, facendogli raggiungere, tra l’altro, un considerevole livello di benessere economico.


Negli ultimi anni della sua vita, libero appunto da preoccupazioni di carattere finanziario, Wattles si dedicò soprattutto alla scrittura di libri in grado di guidare i lettori all’applicazione pratica dei princìpi da lui messi a punto e verificati. Come ricorda sua figlia Florence, «Mio padre scriveva quasi costantemente. E quando non scriveva, attraverso una tecnica di visualizzazione creativa, si formava un’immagine di sé come scrittore di successo, immagine che lui riteneva essenziale al raggiungimento effettivo del suo scopo. La cosa bella di mio padre è che viveva realmente ogni pagina che scriveva. La sua fu davvero una vita di potere».


Tra i libri scritti da Wattles, ricordiamo Health Through New Thought and Fasting (La salute attraverso il New Thought e il digiuno), The Science of Being Well (La Scienza dello star bene) e il romanzo Hellfire Harrison, anche se la sua opera più importante rimane comunque quella che vi presentiamo qui per la prima volta in lingua italiana, ossia La Scienza del diventare ricchi (The Science of Getting Rich).


Wallace Wattles morì poco dopo la prima pubblicazione di questo libro negli Stati Uniti, avvenuta nel 1910, ma proprio attraverso di esso fondamentale è rimasta l’influenza delle sue idee sulla letteratura New Age e motivazionale degli ultimi cent’anni, come ben sanno autori acclamati come Napoleon Hill, Robert Schuller e il celeberrimo Anthony Robbins.


Paradossalmente, i libri di questi autori hanno avuto più successo di quello di Wattles, al quale tutti si sono ispirati. È anche quindi, in un certo senso, per rendere giustizia a questo autore geniale e rivoluzionario, ispiratore di tanti suoi “successori”, che abbiamo voluto contribuire a diffondere il suo capolavoro. Con l’augurio, naturalmente, che possiate trarre benefici concreti dalla sua lettura, ottenendo quella vita di prosperità che tutti meritiamo.


GIAMPIERO CARA E ANNALISA ANTODICOLA,


giugno 2002










INTRODUZIONE


Questo è un libro pragmatico, non filosofico; un manuale pratico, non un trattato su qualche teoria. È destinato agli uomini e alle donne la cui necessità più impellente è avere denaro; che desiderano prima diventare ricchi e poi filosofeggiare. È per chi, finora, non ha avuto modo, mezzi o opportunità di approfondire lo studio della metafisica, ma dei risultati ed è disposto ad accettare le conclusioni della scienza come base per l’azione, senza addentrarsi in tutti i processi attraverso cui si è giunti a tali conclusioni.


Ci si aspetta che il lettore accetti i concetti fondamentali qui esposti per fede, proprio come accetterebbe delle asserzioni riguardanti una legge sull’azione dell’elettricità se fossero promulgate da un Marconi o un Edison e che, ammessi questi concetti per fede, egli ne dimostri la verità, agendo in base a essi senza timore o esitazione. Ogni uomo o donna che farà questo diventerà sicuramente ricco, poiché la scienza qui applicata è una scienza esatta e fallire è impossibile. Tuttavia, a beneficio di coloro che desiderano esplorare le teorie filosofiche e quindi garantirsi una base logica per la fede, citerò qui di seguito alcune autorità.


La teoria monistica dell’universo – che afferma che Uno è Tutto e che Tutto è Uno; che un’unica Sostanza si manifesta sotto forma degli elementi all’apparenza numerosi di cui è composto il mondo materiale – è di origine indù e si è fatta sempre più strada, nel corso degli ultimi duecento anni, nel pensiero del mondo occidentale. È il fondamento di tutte le filosofie orientali, nonché di quelle di Cartesio, Spinoza, Leibnitz, Schopenhauer, Hegel ed Emerson.


Al lettore che volesse scavare fino alle fondamenta filosofiche di questa teoria, consiglio di leggere per conto proprio le opere di Hegel e di Emerson.


Nello scrivere questo libro, ho sacrificato tutte le altre considerazioni alla necessità di chiarezza e semplicità di stile, in modo che chiunque possa capire. Il piano d’azione qui enunciato è stato dedotto dalle conclusioni filosofiche, è stato sottoposto a una completa verifica e supera la verifica più importante, cioè l’esperimento prati-co; insomma, funziona.


Se desiderate sapere come si è giunti a queste conclusioni, leggete gli scritti degli autori sum-menzionati; se volete raccogliere i frutti della loro filosofia nell’effettiva pratica, leggete questo libro e fate esattamente come vi dice di fare.


WALLACE D. WATTLES










IL DIRITTO DI ESSERE RICCHI


Qualunque cosa si possa dire a encomio della povertà, resta il fatto che non è possibile vivere un vita davvero completa o piena di successo se non si è ricchi. Nessun uomo può elevarsi fino alla massima altezza da lui raggiungibile in termini di talento o di sviluppo spirituale se non ha denaro in abbondanza, poiché per schiudere la propria anima e per sviluppare il proprio talento deve avere molte cose da usare e non può possedere tali cose se non ha il denaro necessario per acquistarle.


Un uomo si sviluppa nella mente, nell’anima e nel corpo facendo uso di cose e la società è organizzata in modo tale che l’uomo deve avere denaro per poter entrare in possesso di tali cose; pertanto, la base di qualsiasi progresso per l’essere umano dev’essere la Scienza del diventare ricchi.


L’obiettivo della vita in tutte le sue forme è l’evoluzione e ogni cosa vivente ha l’inalienabile diritto a tutta l’evoluzione che è in grado di raggiungere.


Il diritto dell’uomo alla vita comporta il diritto di usare liberamente, senza limitazioni, tutte le cose che possono risultare necessarie al suo più pieno sviluppo mentale, spirituale e fisico; in altre parole, comporta il suo diritto a essere ricco.


In questo libro non parlerò della ricchezza in modo figurato; essere davvero ricchi non significa essere soddisfatti o contenti di poco. Nessun uomo dovrebbe accontentarsi di poco se è in grado di usare e di godere di più. Lo scopo della Natura è il progresso e lo sviluppo della vita, e ogni uomo dovrebbe avere tutto ciò che può contribuire al potere, all’eleganza, alla bellezza e alla ricchezza della vita. Accontentarsi di meno di questo è peccato.


L’uomo che possiede tutto ciò che vuole per vivere tutta la vita che è in grado di vivere, è ricco. E nessun uomo, che non possieda denaro in abbondanza, può avere tutto ciò che desidera. La vita si è evoluta a tal punto ed è divenuta così complessa, che persino l’uomo o la donna più comuni hanno bisogno di molta ricchezza per condurre un’esistenza che si avvicina appena alla completezza. Ogni persona desidera, naturalmente, diventare tutto ciò che è in grado di diventare. Questo desiderio di realizzare le proprie innate potenzialità è intrinseco nella natura umana. Non possiamo fare a meno di voler essere tutto ciò che possiamo essere. Il successo nella vita significa diventare ciò che volete essere. Potete divenire ciò che volete soltanto facendo uso di cose e potete usare liberamente tali cose soltanto se diventate abbastanza ricchi da comprarle. Comprendere la Scienza del diventare ricchi rappresenta, perciò, la più essenziale delle conoscenze.


Non c’è nulla di sbagliato nel voler essere ricchi. Il desiderio di ricchezza è, in realtà, il desiderio di una vita ricca, piena e all’insegna dell’abbondanza, e si tratta di un desiderio encomiabile. Non è normale che un uomo non desideri vivere nell’abbondanza e dunque, chi non desidera avere abbastanza soldi da acquistare tutto ciò che vuole è anormale.


Sono tre i motivi per cui viviamo: viviamo per il corpo, viviamo per la mente e viviamo per l’anima. Nessuna di queste tre cose è migliore o più sacra delle altre; tutte sono ugualmente desiderabili e nessuna delle tre – corpo, mente o anima – può vivere pienamente se a una soltanto delle altre viene impedito di vivere e di esprimersi pienamente. Non è giusto né nobile vivere soltanto per l’anima e rinnegare la mente o il corpo, ed è sbagliato vivere per l’intelletto e rinnegare il corpo o l’anima.


Conosciamo tutti le conseguenze negative del fatto di vivere per il corpo rinnegando sia la mente sia l’anima, e comprendiamo che vivere davvero equivale a esprimere completamente tutto ciò che l’uomo può esprimere attraverso il corpo, la mente e l’anima. Indipendentemente da ciò che può dire, nessun uomo può essere realmente felice o soddisfatto se il suo corpo non è pienamente vitale in ogni sua funzione, e lo stesso vale per la sua mente e l’anima. Ovunque esistano una possibilità o una funzione inespresse, vi è un desiderio insoddisfatto. Il desiderio è una possibilità o una funzione in cerca di espressione.


L’uomo non può vivere pienamente nel corpo senza del buon cibo, degli abiti comodi e un posto caldo dove ripararsi, e senza essere libero da eccessive fatiche. Anche il riposo e lo svago sono necessari per la sua esistenza fisica.


Egli non può vivere pienamente a livello intellettuale senza libri e senza il tempo per studiarli, senza l’opportunità di viaggiare e osservare, né senza compagnie in grado di stimolarlo intellettualmente.



Per vivere pienamente sul piano mentale, deve godere degli svaghi intellettuali e deve circondarsi di tutti gli oggetti d’arte e di bellezza che è in grado di usare e di apprezzare.


Per vivere pienamente nell’anima, l’uomo deve avere amore e spesso la povertà impedisce all’amore di esprimersi.





La più alta felicità per l’uomo consiste nel far del bene a chi ama. L’amore trova la sua espressione più naturale e spontanea nel dare. Un uomo che non ha niente da dare non può adempiere al suo ruolo di marito e di padre, di cittadino e di uomo. È nell’uso di cose materiali che l’uomo trova la piena espressione vitale del suo corpo, sviluppa la sua mente e schiude la sua anima. È perciò della massima importanza per lui che sia ricco.


È perfettamente lecito desiderare di essere ricchi. Se siete un uomo o una donna normali, non potete fare a meno di desiderare una cosa del genere. È perfettamente lecito dare il massimo dell’attenzione alla Scienza del diventare ricchi, perché essa costituisce il più nobile e il più necessario di tutti gli studi. Se trascurate questo studio, venite meno ai doveri che avete verso voi stessi, verso Dio e verso l’umanità, poiché non potete rendere a Dio e all’umanità servizio più grande di quello che consiste nello sviluppare al massimo le vostre potenzialità.
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